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PARTE WFICHLE
Relagione a B.Efatta dal ministro dellama.
Tipp in sälienia del 18 gennaio 1866, esi
prorenti e spese degli orpedali marittimi e
gobiosimenti relativt

EISE,
,Dpvendosi il riferente preocenpareconegnale
sollenstadinedel buono andamento dituati aser-
vi=ië=if.mifang.atp.preparlo, rivol.a la
suaattenzioneg ntuazione finanziana degli
ospq4sli marittimi la quale per yarii rapporti
peavenn gli venne rappresentata sotto na
aspeAto svantaggioso,

4Accertare le passivita r.he le gestioni di
pin payLtrascorsi presentano nella situasione

atinzien i detti ospedallun annuale notevole
disNnzo lier trovarsi i loro introiti assai infe-
riori alle spese cui debbonosopperire.

asse,gnementi chesi cornspendono a que-
sti stabiligtentiaanitariitono presso apocoquei
me&almi che si accordano agh ospedah divi-
sioûþÿManti dal dicasterodellaguerra;ma
basgrey poche considerapioni peg provare
che a pruns gebbono sopportare tali spese ec-
cessive espi¡raordinariepel mantenimento degli

dari di terra e di bordo e per al-
coorrenze da doier oselnåere ogni

o conquelli dell'eliercito guandomttisi
della loro iconomton amministramone.
Gio ensiinttonotarechegerileerviziosani-

tagõ marinnsono institutea terisini del re-
gioded 9¢ugno1868,dnécompagniedlnfer-
miericheconstanodi214individurcompresiifa-
žieri, sergenti e caporali, e siccomegh ospedali
provaclah°'dellamarinasonodnesoli,vteneperciò
ripartita frå essi la spesa occorrente pel caser-
maggio e pel vitto. GII individui che ne fanno
parte devono secondo il loro grado prestar ser-
visió di contabile o d'infermiere nonsolopresso
gli ospedali e secondari a terra, ma
anche press dibordo, e sebbene emerga
alcune yolte il numero suddetto allo

spedali Imncapali perchè acquistino la necessor
raa pratici e possano esgere disponibili aller-
quandò numero di bastimenti 44 guerg
sono e in istato di armamènto.

siiLloro numerg tal rii.
' quello degli ammnisiti ricoversti

negK pelali di terra, ne risulta la he
enza di una spesa considerevole a cat

ïico ministrazione degospedalipersoni-
lorö il e la razioneR-

veri goale non si può àvare che per una
mtmma ÖSÎ TARGO SmmgÎ&Él.
A täla condizione non sonog ospedali jlel-

Peser lto soggettia avregnache sia pei mede-
simi stabilito quel solo numero d'infermieri èhe
si richiode per gli ammainti ivi ricoverati e
quando-sismomeccedenza al bisogno vengano
testo inviati al Corpo di amministrazione dal
quale sono tratti.
Altra spesa che non è sufBeientemente com•

pensata si è quella della conserrazione del ma.
Notiale di edale ivi compresa lamanutenzione
dei letti ° ammalati: A torniini del B. de-
creto 10 1854, sono per questo mo.
tiro accordati centesimi cinque per ogni gior-
nati di sen..1•+n a terra, senza però far caso
dei letti degli infermieri nò di quelli degliam.
malatì enräti abordomontre,Pamminintrazione
deve a thstare aduna spesa ch'è sempre mag-
giore di centesimi cinque per il letto di detti
infermieri, e d'altronde per le disposizioni con-
tenute nel R. decreto m data 5 ottobre 1864,
deve mantenere a bordo un materiale assai con-
siderevole þer gli o ivi istituiti.
i ritiene perciò di portare a

centesimi otto il assegnamento giors
naliero per renderlo proporsionato alle spese
cui 14 rAmmülistraziom, ainsta i calcoli fatti,
debbono soggiacere per fa manutensione del
materiale, ed inoltre si ravvisa equo di esten.
dere il medesimoassegno a favore degli ospo.
dali di bordo.
Un'iltro provvedimento che, sebbene di poco

possa avvantaggiëre gli ospedalidipartimenta11r
pur si crede contement¢ di progbtre à soopodi
sem hGagiione di cðntabahts e di ja razionale
ri ilegli 'assegnamentia borrispondersi igli
ospedali marittum, si è quello di fare tre sole
graduazidni pòàstàbilire la snedia'eul numero
degli ammalati che sono ricoversti durante il

per detèrminare la re

,14 vigenti disposizioni contengono þen cin-
querdistinziens per fissare il computa delle
giornat*,di cura negli ospedali secondo il nu•
meto deilicqyerati; a questo sistema il rife-
rente opinerebbe assai più razionale eselaplice
il sostituire nbi limiti p14 estesi pei quali possa
ppuso gli Osydalimarittimivariareilgiorna-
liepprematus trattamento, imperocebb in am-
amistrasiani 4.tal fatts innosnapure lasciare
Inargine si compentiche desespossoaq aveye in
date cirendsyn a raarcimentudellemgori
spese che devono sostenere nelle,miglion cap.
Risioni di salute pubblica la cui pochi individet
sanavi riceverag. I corpi motalipreposti aus
Aousiaistrazione potranno coal avereuna qual-
cþe latitudina e prendere maggiore unpegno e
dar prova della loro.sollecitudine pel buon ser•
visio eper Peconomia dello spedale.

ara agli ospedali di bordo sarlì fa-
oile epme la retribuzione di cem
Almi 9 pi corrisponde i ornata di
W4. sia aggolatamente
pereto catare drie cause le pm

Su tuttd le navi è necessario imbarcare una VrrrORIÖ EUANEIEIEg
considerevole dotazione di medicinali, giusta rua enzam sto a rn vosòsrlarra smosa
quanto prescrive ilgià citato regiodecreto o ot- RE D'IT
tobrg]SOL Veduta la leggeper le elezioni politiche 17 di.

1860,n° 4513 ela tabellaannessavi della
de man+n siccome rieBC0 pnasihite nel dep0-1 cirooscrizione territoriale dei collegi elettorali
siti a terra per cui dopo qualáhe toinpci non °Vec1àto l'articolo 6• dà decreto 11 gennaio
puoesi évitäre chè nna parte dei medision reiaP 1861 del luogotenente generale in Sicilia daí
avaristaénonpiësuscettibile di esiste distri.1 quale fa prescritto doverichacun cániuno co-
buita. Questo anconveniente deriwante ca atituire uns sezioneðëliilliigià elettoralescal

l a . appartienesecondolstabellasovr•idiak;
gli,o di bordo a prorrederii in BOB .

Veduto il reale deãreto;19 ottobre 1865 con
zione medicinali buoni neiy dello fatato cui alenni comuni delle, prerancre di Catania
odalfesteroapazill_più deue vplte ecoedenti eesins, Palermo, nel iguali non tropvasi nuquelli cur sono meettati dagli ospedali iýstti mego sulliciente di elettèrigier formare Psiflicio
mentali che li provvedono ai bastimenti nei elettorale vennero ti ai comuni àÑ vi"

a nsiderevola è 'o che
eini per le operBEÎ0BÎ 00BC8rnentila ROmÎDáÊ0Î

ridonda agh os¡iedali di bordo e vriste deputato as Parl•=•nfenanonale;
degh alimenti e rinfreschi per gli ammalad. 40onsiderando che nell¼1iste elettorali politi
Sulle piccolenavi sovente trovasi un soloami che del comune di CefalsDiana in provincia da

malato al quale per si devono ugualmente Pälermo, appartenente al dollegio elettorale
che il agatato ri l a n .303 non iscritti che so

esa n i orn•I
Sentità il Consiglio ministri;

quantq siasi proviggenti volta de no 08ulla proposta del ministro segretati di
senza poterle usare. Come potra Pamministra- Stato pergE affari delfinierno;
sione con un introito giornaliero di centesimi . þbiamo decretato e decretiamo: o

o della giornate, non egnaiman concernenti la nomina deputato
revole procede la bisogni quand6 navigano in mento-mazionale. y
esteri paeái e massime in Ameries. essendosi ri- Ordinianto cheilpresintada,munitodel
conosciuto che in cotali eventualità ogni amma' sigiBo deUo Stato, sia inferto neBa raccoltaaf.
lato i po a va costa alPammi' ficiale delle leggi e dgd4Ínreti del regno da
Riesce perciò mdsspensabile ettere in lis, mandando a clnungua spetti di osservarlo e

grado gli ospedali di bordo di far fronte, me. di farlo osservare,
alante una conveniente retribuzioneagli aggravi Dato a Firenze, addi è febbraio 1866.
he incontrano, eprgere loro il mezzo di otte- VITTORIO EllANUELE.
ilere il rimborto della intiera spesa quando sia sk camas,
eonatatato, medianteproduzione del doenmenti
gig;‡¡ficatiri;pbe la retribuzione ordinariä nou ß.M.su¾aproposta einsinistrodeRagu

te to, doÑ un minuto esame ha fatto le aeßuenti dispérisioni:
Glkttä"té ciredstanze che studiò dicomþert. ConR. decreti gg 1960:
diára nellapresente relazionate che non lascið Bagatti car, neBo stato
iconfrom datistatisticiraccoltidaßf óredelldr- o triposo*peracontainlita annate,_ ebbe a connneerst aussanita disernsiopor ragione d'eta mseguitoähe per erilafe ammmmtrazioni degli oW e fattana domanda; . > r '

dali marittimi am disavanzo annuo, non vi sa• Bianco Franceseo, sottotenente, ii., id. id.
gltyg y a sceghere fra le due: aumen- Testa Bartolomeo, guardanne, id.; 18. Id.
exoš gl'mtroati degli ospedah, ovy¢ro Ikstis0inlio, luogotenente nelgenio militare,ifringere in proporziom soonvenientiil tratta• id. id.id.,

snentodegli ammalati. Conoscendo perð quanto Argpâts cay. Giovanni, maggiore nel IS' reg-
la 11. V. nutra affetto e paterna sollecitudine gimento fanteriiÇ collocato a riposo per anzia-
peg il personale delParmata come dell'esercito, nità di éervizio eper ragione d'etki
non esita j ióttoporre allasovrana Sua sanzioa‡ Galli della Loggia car. Luigi Ettore, mag-
ilquinnitoprogettodidecreto(*)col quale viene giore nell'arma di fanteria in aspettativa, colle-
hemel moddicato con gualche vantaggso degli cato a riposo, in seguito a fattàne domanda,pspejali il presents sistema di retribuziom 9 þer anziamth di ierrmo e päiragionidishlate•corrispondere loro perogmgiornatadienra, ma - 3fafiotto Antonio, aiutante di 2•elasse neÌ
äd un tempo sono iávariabdmente stabilito le personale degli ailitanti del genio, dispensato
ritenzioni a farsiagliufdzialiedalla bassa forma dalfimpiego, e contemporaneamente colloonto a
per il laro ricovero negh ospedalimedesimiónde riposo;
non abUia, ad esserne disoverchio vato l'> . Depaoli Felice applicato di1 alasse nelPam-
rano e sia confimientemente pro uto a tale ministrazione centrale della guerra, in aspetta.servizio. tiva, collocato in servizio attavo -

ly no e song con b Al dro, luogo nel $4• fan-
delle regte navn.

Con R. decreti 21 gennaio 1860:
(*) H decreto aal accenna il ministro rif rente

venne u Beato,seUm Gazzetta di martedt r- Atenati car. Giacinto, luogotenente generile,

Anumero $78Ï JeÑaccolta ole delle gG ni Giuseppe nell'arina i
leggiedeidecreiidelBegnodonfieneilsegmente .

PecoraroËenco tto·commiss. di guerre
degrefo: ' di 8• classe nel corpo d'intendenza militare m

VITTORIO EMANUErz u aspettativa, collocato in rifóniaper inàbilitàal
rn 6MER M DIO E PER TOEONT1 DEI.M MAEICEE B ETWO

Visti gli årtião 1 2 , 243 ella cin bo 4

l-w c data del 20 mb cato a riposo m fattano

Sentiti i Consigli delleprovincie napoletane e
Con R. decreti 21 gennaio 1866: e

siciliane in eni sono archivi provinciali; .
my tadvs caposezzo neFa

Ayut6 il parere del Consiglio di Stato; aspettativa, in septo a fatta omatida per
Sovra relazione e proposta del ministro del- compiovati motiva di salut

l'interno·
AbbiaËo decretato e deeretiamo Di,sposisioni fatte nel sons delfammi.

Art. 1. La syd pel ptkiOBSÎe e pel mantenis MißŠruÑÑOmaprofiM¢iaÎd:
mento degli arelnyx provinciali nel Napoletano con RR. decreti 13 gennaio 1886:
e nel Siciliano, compresa gli archivi suppletorii, Borra Alessandro,sotto classe, bol-
stata sino al SI dicembre 1865 a carico del con

locato inma va a e com

detto fondo comune, sarà dal 1• gennaio 1866 a ufebbrato p. v.·
carico d'ogni singola protincia- Ferandi Ercole, ià., collocato a riposo dietro
Art. 2. (Il'lépiegšti ed i commessi dei men- ana domanda e per comprovatimotivi disalute,

tovati archivi faranno dal 1•gennaio 1866 parte dal 1•tebbraio p. v.
de5Pimpiegati e commessi delPamministrazione ConRR. decreti 25 :

della provincia rispettíva. Garello Giovanni, segr. digclasse,collocato
Ordiniamo che il presente decreto , munito

a ri so dietro sua domanda e per comprovati
del sigillo deRo Stato, sia inserto nella raccolta moSca c. o o, 2•classe,monia delle leggi e dei decreti delRegno d'I¯ id. id. e per avanzata ets Id.
talia, mama•=an a chiunque spetti di osservarlo Baldacci Michele, applicato 1*, id id.
e difarlo osservue Con B. decreto 28 detto:
Dato a Firpnze addi 21 gennaio 1866- Ghislanzoni Gio. Batt., .

di I•classe, col-
TITTOMO OTANUELE- locato a riposo dietro ggadnmanda o peg corg-

Caug. Provati motivi di salute,g) f y.

Elenco di disposiriONi Wel perBORGIC ÿiMAi•
siario fatte, sulla proposta del ministro di gra-
sia egiustirid d N¢i ¢NÎli, 008 ËË. Ñ€¢fffi:

Del 6 gennaio 1866:
PerriniFrancesco,sostituitocancelliere

il tribunilo civilae corr.winnale di Saxita
Cppna Vet collocato a;riposo in seguito a
sua
Luci esuceBiere della pretorì di

ifagliano Sahina, nominato vice-cancelliero si
tribunalecivile ecorrezionale diSala Consilina;
Bottari Antonio, id. di Taormina, collocatoa

riposo in seguito a sua domanan
Del 18 gennaio 186ô :

Corradi Gi ppe,sostituito cancelliere,altri-
banale civile e correzionale di Castelnuovo di
Garía coHocato a riposo.in seguito a sua

De121 gennaio 1866:
Carlevero-Grognardi Giovanni, ennen11tz.a

della pretura di Torino, sezione Mancenisio,
collocato a riposo d'ngicio, per inabilità acon•
tinuarenaleervizio; = =

De Amicis'car, not. Giovanni Pio, id. di To•
rino,sezione Dora, collocatoa riposo peravan•
zats etL

Del so dicembre 1885:
Bosadi

, consigliereaggregato älla
R. Corte Lucca, collocato m dispo-
nihilità ed o in soprannumeroaHaCorte
d'appello stessa colle funzioni ßi cons ;

Del 6 gennaia ,18 6: s
A 3tarzucchi Celso, primo presidenke deB4

Corte d'appeRo di Firenze, ò conservato il grado
i procuratore generale di Corte dicassazione;
A Franceschi Bartolomeo, consigliere nella

Corted'appello inFirenze, è conservato il grado
di vice-presidente di Corte d'appello;
A CasiniAurelio, id. id.
A Nicolaj Lorenzo, id., ii;

Del 18 gennaio 1866 : .

A Rodrigues ear. Gaetano, dente di se-
sfone presso la Corte dap o di Firenze, è
conservato il grado di vloo-presidente di Cqrtà
di cassazione ·
Aa Alvigië oomm. Andres, consigliere di

Co di cassas. collocato a riposò, sono confe-
riti ed onori diprimopresidenWd Corte

clir. Fedarico, id., id
A,Fortini avvocatogenerale

presso lá Corte ¿onsein
Tato ilgrado di avrocato generale Corte di
CKBBBEÍ0BS
A Gmdi Gregorio, consigliere della Corte di

appello in Firenze, è conserrato il grado di av.
vocato generale di Corte d'appello •
Afaccarani car. Maurizio, consigliere nella

Corte d'appellodiFirenze, collocato a riposo in
seguito a sua domanda permotivi di salate ;
nottino cír. Giovanni, capo sezione nel Mi-

nistero di grazia e giustissa edeiculti, collocato
a riposo permotivi di salutedietro sua doman-
da, col fitolo e grado di capo divisione ono-
rano.

Del18 gennaio 1866:
Carra Anto presidente della Corte

d' di è tramutato ad Ancona ;
14 dilmeca, id. ad Aquila;
Ed id. diAncona, id. aLucca ;

Fortini car. o, avrocato generale
presso la Corte ello di Milano col grado
di arrocato di cassazione, applicato
all'unicio procuratore generale presso la
Corte di cassanone in Firenze;
Tonetti Claudio, sottomegretario di 1• classe

nelPamministrazione provinciale, nominato ap-
plicato di 2• classe nelMinistero digraziaegm-
stizia e dei culti. ,

4nusseseXDCCIII (parte suppleasentare)
delig roccolta s¢)iciale JeNe leggi e dei decreti
¢el .Regpo hilene il seguente decreto:

VITIOBIO EMANUELE Il
anemarraarmoa rza vor.orrà mat.r.a umass

RE D1TAI.IA
. Viste il titolo IV della legge 18 novembrp
1859, concernente Pistruzione tecnica ed il re-
gDÎBRERÉD AggrOVAÍO 001 R. decreto 19 settem-
bre 1860;
Viki i Nostri decreti del 9 novèmþrp 1882 e
4 agosto lá pignardanti il Coitsiglip delle
scuole dipendenti dal Ninisterg di agricoltura,
jqdgetris,9 commercio; il decreto de'14 aggsto
186¿Mativo al programmi,d'insegnamento in-
destriale e professionale; Faltro de' 28 maggio
1865, éon eni è stato fondato in Torino presso
il Museo industriale italiano un istituto tecnico
normale; e infme quelló del 15 giugno stesso
anno, concernente le Giunte locali di vigilanza
presso le scuole anzidette;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio abbiamo decretato e de-
cretiamo:
Art. 1. B regolamento per Pistruzione inda-

striali e professionale annesso al presente de-
creto e firmato d'ordine Nostro dal ministro di
agricoltura, Ìndustria e commercio approvato.
Art. 2. È abrogato il regolamento approvato

con reale decreto del 19 settembrd 1860 nella
parte concernente gPistituti tecnici, ed ogni al-
tra disposizione contraria al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto ,

munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raer

uficiale delle leggi e dei decreti del regno

d'Italia,mandando a chiunque spetti diosser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 18 o#obre 1865.

VIT19RIO EifgUELE
Tomar.c

Regolamento peB'istmione ininstriale
e,prettssionalf

- Istituto'fecnico norssale.

Art. 1. GPinsegnamenti nórmali iitituifi. in
Torino presso il museo industriale 'italiano'ool
R. decreto 25 mansio 1865, o iguelli'aggiuntivi
dalla provincia di Yorino a hono
direttt a formare professori indit
striali e urofessionali, e ètabilimenti
industruit e commercisili ei agenzie agrarie. *

I corsi, in ciascuna delle disälpline,sonobi -

neli.
3rt. t. Ninno yno venire i=Mii al borso

ho a cui as senza tim esameda soste-
nerai sopra le materie determi.
nate appoëti progranini Sono ·

da tale esame rh° àspnanti cheabbiatio
accademico della laures ottenuto in al
versità o Istituto re del Regnò a chèab'.
biano prestato ins almeno
per tre anni, materie a cui si'
Le Commissioni d'esame iono i:ontposto

professore de1Pinsegnsännla sacui cade Pesamb
edidnealtrianammaturinominatidanaGiunta
Si viglanza.
Art. 5. Ai corsi normali nbia sono uma.'i

auditari.
Bara per6obg deï singoli profeehorî¾-

Pin••ý•=anennormaledifarelenoni
ne' tempi e ne'modi che, sentiti i me-

deshi, verra stabilito dalla locale divi-
sil===s-
Art. 4. Gli aBieri dell'isfitiità úormale'ito-

quenteranno tutti indistinianiente, la sóndid di
letteie itaUana. Gli allien di letters italisáé,
geograda e storia, oltre tali inseghåínenti, frg-
quenteranno le scuble di aconiansèòmmerciale'
e induàtriale e di diritto. - Quellidi economia
commerciale e industrideedi diritto, oltre que-
sti lescuoledigeo-

economia rurde.- Gh al-
chimica industriale e difisica industriale

frequenteranno, oltre,tali due'insegnamenti;1e
scuole di economia commeroidee mdustriale e
gli' diritto.- Gli aBievi di ==* I-e costra-
sione anebe le scuoladifisica e
chimica o quelli.disconomiarurale,

terminera degliinsegnamenti scoessofico
q parti clasenno di essi possano essere E-

Art. 5. Sara determinatocon speciale decreto
quali senole accessorte dorrannoesserefregnen-
tate allievi dei corsi normali istituiticome
sopra provinciadiTorino,fermalafacoltà,
accordata dalParticolo precedente alla Giunta
locale, di ridurre per IIprimo biennio gFinso.
gnamenti accessors.
Ove, conformarn••tnaldecrelocreal •çtto-

bre 1865, nelPietituto reale di marma mercan-
tile in Genova si stabilissero corsi normali su-
¡Pinnagnamenti ði navigazione, costruzione no-
vale, e altri simili che si danno aq;1'istitati di
marma mercantile, queste scuole saranno rego-
late analogamentesD'istituto tecniconormaledi
Tormo.
Art. 6. Saranno parimenteregolati con parti-

colare decreto gli esami di anno e di abilitazio-
ne, e stabilite le normedigiudiziog insegaa·
menti principali e pergli accesson.
Gli esaan di abahtanone saranno dati pub-

blicamente dalla Societhreale di Itpra.m-
dastria e commercio, costituita m giurl, sulla

winni dei professori di ciascuna mate-
ria, 'aula destinata alle adunanze solenni di
quel corpo accademico, in nome del goale sa-
ranno rilasciati gli attestati di abilitanone.

Istiftdi industriali eprpfessionali.
Ark 7. GPistituti tecnici fondati a norma

della legge 18 novembre 1859 ritengono la de-
nominazione d'istituti industriali a professio-
nali stata loro conferita co'decreti da riordina-
mento.
Le scuole speciali fondste come sopra, assn•

meno la denominazioned'istituta colfsdesigna-
zione dell'insegnainentoprimei e chevien3ato
ell'istituto.
Se lo Stato concorre nella speGadimanteni-

mento dell'is#‡uto, questo è considerato govef-
nat ;ein caso diverso Pistituto dovrà ottenerep nto per dare và-

Art. 8. Iligtituto industriale ekprofèssionale
a maa all conho
miche locali, d'accordo tra lo Stato e le rappre-
sentanze locali o chi altri concorra nelle spese
del mantenimento delPistituto.
Barà fatta nello stesso modo la scelta della

sezione da assegnarsi a biascun istituto spe-
eiale.
Art. 9. In ciascuna sezione sono datigPinse-

gnamentinecessari ad abilitare fallievo aduna
determinata carriera o ptofessione, o ad una
speciale industria, o al commercio, o alla navi.
gazione, o alla condotta degli affari rurali.

11 numero di questi insegnamenti, Pordine in
cui essi devono essere dati, la durata dei lero
corsi, sono determinati dagli uniti prospetti e
programmid'esame.
Art. 10. Per le dimostrazioni e gli sperimenti

scientifici saranno istituiti laboratorii e gabi-
netti annessi alle scuole di fisica, diebimica in.
destriale, di chimica generale, di storia BAÉSTS•
1e, non chemusei merceologici.
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promossa spe ente Perezione di pel tempo che avrebbero durato i loro prede-
museimdustriali presso i prmpig istituti del cessori. , o

Regno. Ciascuna Giunta, appenalcóitituita, sceglie
InGenova,Napoli,Torinoealtrecitthoverisie- fraisuoicomponentaan presidente edun refe-

dono ad un tempo più istituti, si promovera la rendario, e nello stesso snodo designa altri due
loro materiale amone perchè possano valersi membri per surrogare il piesidente ed il refe-
di laboratorii, gabinetti e collenom comuni. rendariò nei casi di assenza o impedimento.
Art. 11. Sara usata ogni cura, che ciascun La Giunta tiene le sue adunanze nella città

istituto possa essere dotato di una sufficiente ove risiede l'istituto, e di regola nel locale do.
bibliotecadioperescientißcherelativeallescuole stinato dall'accademia, istituto d'incoraggia-
delPistituto, non che di disegni, rilievi, àsappe, mento o società, od in difetto dal prefetto. Le
strumenti, modelli di macchine, attrezzi e sunih deliberazioni della Giunta sono presoa maggio-
altrioggetti india biliagl'insegnamenti teo• rità di voti.
rico-pratici che sa danno negPistituti. Il referendario ha foto deliberativo.
Art. 12. A ciascuno de'laboratoriio gabinetti Esso stende il verbale delle deliberazioni, le

sarà addetto un assistepte omacchinista, da ri- quali, firmate dal presidente e dalreferendario,
munerarsi con un'indennità annualenonminore sono ordinatamente conservate in apposito re-
di lire 300. gistro.
Questi assistenti o macchinisti saranno scelti, Art. 20. Le Ginnte locali regliano, così collet-

quando si pos a, tragli allievi mighori dell'isti- tivamente come per mezzo di uno dei loro
tuto. membri piik specialmente delegato, sull'anda-
Essi sono proposti dal professore del corso, mento dell'istruzione, mantenendo l'indirizzo

col consenso del preside dell'istituto e della degli studi, dando i schiarimentie le istruzioni
giunta locale, alla deputazione provinciale cui occorrenti ai Con i dei professori ed ai pre-
compete la nomina se si tratta di istituti gover- sidi per la retta genza ed osservanza delle
nativi, ed al municipio, camera di commercio i leggi e dei regolamenti, e provvedendo a tutto
od altro corpo morale, nel caso d'istituto pa- quanto accorra pel mantenimento del buon or-
reggiato. dine e della disciplina scolastica e pel buon an-
La dotazione necessaria pei laboratorii o ga- damento dell'istituto;

binetti, come pure le indenmta per gli assistenti Approvano, sulla proposta del Consiglio del•
e macchinisti degl'istituti governativi, saranno Pistituto, gli orari delle scuole, i regolamenti di
a carico delle provincie. ; disciplina, i temi degli esami, i libri scelti dai
Art. 18. Lescansie della biblioteca, le tavole I professoripertestodeiloro corsi ed iprogrammi

Ba disegno, gli armadi e altri mobili pella con- : particolareggiati;
servanone del materiale scientifico, non che le i Fissano il giorno in cui deve cominciare Panno
armie altri ogy,etti occorrenti per gli esercizi scolastico nel rispettivo istituto, ed anticipano,
gmnastici e Imlitari, come facienti partedelma- i in caso di bisogno, gli esami finali, senza che
teriale non scientifico, sono a carico dei comuni I però Panticipanono possa eccedere i quindici
a norma dell'articolo 194 della legge 13 novem- giorni.
bre 1850. - Vegliano a che segnano regolarmente quei
Tutti gli oggetti invece di studio, come mao- corsi liberi, per cui i Gonsigli provinciali, imu-

chine, apparecchi, atmmenti, collemoni di pro- nicipioleCameredicommerciofacdianoespressa
dotti e materie prime, disegni, rilievi, mappe,e istanza, assegnando i mezzi necessari;
zdodelli occorrenti a fornire : Isboratorii, a ge- Provvedono, in quanto sia consigliato da cir-
hinetti, le sale di disegno, ed i musei, come costanze speciali e si posseggano a mezzi, ache
pure a libri de'quali sia riconoscintala necessita abbiano luogo corsi preparatorii per l'ammis-
dalla Giunta per formarne il materiale scienti- sione degli allieri all'istituto, valendosi dello
Eco, spno a carico delle provincie. stessopersonale insepte Danche ammettendo
Art 14. Le riparaziom occorrenti ai locali docenta estranei, pero a titolo di semplice inca-

d'mi istituto, Pillumink=ione e riscaldamento rico per ciascun corso;
eimedesg sono a cakico del comune. Deliberanosullamminzionesi corsi degli studi
Le costruzioni e le successive riparazioni dei ed agli esami, quando insorgano dubbiezze nel-laboratorn, le provnete per gli espenmenti, e l'applicazione dei regolamenti, e concedono leppu.altra e pella consertazione del mate- dis e nai limiti da essi prefissi·
e scion

, sono a carico della provincia· pensano dal pagamento deÎle tasse sco-
Art 15. La custodia dei laboratorn dei ga- lastiche, serbate le norme stabilite dai regola-
etti, des muses, delle macchine, deÎle colle- menti·klom, degh apparecchi, strumenti, attrezzi, Concedonopermessi,nonmaggioridiunmese,

ma e, disegni e altn oggetti formanti il ma- hidocenti od altri impiegati ed agenti degl'isti-
e scientdico, è rispettivamente affidata ai tuti, provvedendo alle supplenze;professon, I quah ne rispondono m propno. AutoriEERBO BOÎÎ'iBÉÍŠuÉO C0rsi liberi, Ietture

Labiblioteca ð afidata specialmente al pre• e conferenze, in quanto siäno conciliabili cogliliide che nenaponde.Esso può esigere dal pro• insegnamenti regolari;fessoreche domanda un libro una dichiarazione Nominano le Commissioni esaminatrici, ve-
SCilíÍAþ07PIOpriO discarioo• gliano sugli esami, li rivedono in caso di bisogno,

Consiglio delfiatrurione industriale ed assistono agli esami finali coll'intervento di
e professionale. uno dei loro componenti, il quale preezede la

Art 16. Per provvedere al buon andamento Commissione esaminatrice;
degli istituti il ministro a aussidiato dal Consi-

.

Propongono le promozioni, le onorificense, le
glio delPistruzione industriale e professionale nmuneraziom straordinarie da accordarsi agli
tit¤ito col R. decreto 9novembre 186¾ed am. meegnand ed altri impiegati, come pure le cen·

pliato con abro delu8 ottobre 1865. sure e punmom em possa dar luogo la loro
Questo Consigliosi compone di sette membri condotta;
ominati dal Re, i quali durano in ufficio sette Approfano le nomine degli istitutori per gli

anni Tinnovandosene uno per anno, prima per eseraisi militari e Önnastici, in quanto fa pro-
estrazione a sortea commenaredal gennaio 1807 vmcla e il mumelpzo ne facciano le spese , da
e quindi anzianità, e che sono indefinita. farsi tali nomine in via di semplice incanco per
mente ili. ciascun anno scolastico;
- È presso il Consiglio il direttore Approvano le nomine di docenti per gl'istituti
della divisione commeroso e industria. mdastraaheprofessionali pareggiati, ed ammet-
Art.17. B Consigliodell'istruzioneindustriale tono in uflicio gli assistenti, mecchinisti, bidelli

e professionale esercita rispetto alle scuole, in ed inservienti nominati dai Consigli provinciali,
M&dato simile insegnamento, le attribuzioni Consigli comunali, Camere di commercia od

,che la legge is novesàbre 1859 conferisce al altre autorità, sia negli istituti governativi che
Consiglio superiore della pubblica istruzione, in quelh pareggiati;
Dà inoltre giudizio ragionato sul merito dei Approvano, m quanto non importin0 aumento

concorrenti ai posti d'insegnamento normale. di spesa, i bilanci preventivi ed i conti annuali
Diivviso suRe proposte delle Giunte loß dei convitti, nella cui spesa concorra lo Stato;
yr nomine di insegunti negl'istituti gover- Provvedono acciocchè il materiale scientifico
tivi e non scientifico, la biblioteca ed ogni altro og-DeÊbera i trasferimenti, le promozioni, gl'in- getto di spettanza dell'istituto sia specialmente
oraggiamenti degli insegnants; confidato ad uno de'professori od al preside, e
Da parere sugl'istituti da pareggiarsi, e sulle regliano che siano tenuti gli inventari regolar-

eesioni da stabilirsi in ciascun istatuto; mente;
Propone all'approvazione del ministro i libri Esaminano i materiaÌi statistici riguardanti

di testo, i programmi d'esame, le delegazioni Pistruzione professionale e industriale è li tras-
speciali per assistere agli esami di licenza, le mettono,colleopportuneavvertense,alministro;
ypenom che si ricononcano necessane così pel In caso d'argenza, o per rimediare ad un
bene della scienza come della disciplina de. gravescandalo, sospendonoiprofessorititolari,
gl'istitati· professori reggenti o incaricati, sino all'emana-
Art. 18. B Consiglio si aduna di regola ogni zione del provvediniento riservato alministro,

eeWmm sentito il0onsiglio dell'istenzione industriale e
È necessaria la za di quattro membri professionale;

o r
ministro whenti ei conti

n
adario

o o disci-

l'ufficio che la legge 13 novembre 1859 co gilanza, e la trasmettono al ministro corredata
see al consultore legale. degli opportuni documenti;
In tutte le altre questioni la votazione si fa Prendono P iniziativa dei mighoramenti da

per alzata e seduta, semprechè però non sia introdursi nell'insegnamento mdustriale e pro-
fatta formale istanza, alménoda due consiglierip fessionaleypromuovono l'istituzione e Pincre-

perchè si deliberi a voto segreto. mento de'mnser industriali, e danno parare sugli
A parità di voti è preponderante quello del af fati tutti sui quali il mimstro creda opportuno

psidente. dinterpellare le Giante;
Delledeliberazionide10onsiglioètenutore- In generale compiono, in quanto riguarda

golare protocollo a diligenza e cura del segre- l'istruzione industriale e professionale , ogni
tario che sarà destinato dal ministro. altro ufficio attualmente attribuito ai Consigli

Giunte locali di vigilansa. provinciali scolastici ed ai provveditori, le quali
autorità trovansi ora surrogate per ciascun

Art. 19. A terminidelregio decreto 15 giugno istituto dalla Gianta di vigih-
18G5 ogni istituto o scuola speciale dipendente (Contimia)
dal Ministero di agricoltura e commercio deve
essere regolatoda una Giunta localedi vigilanza,
composta di cinque membri, di cui tre scelti n- PARTE NON UFFICIALE
spettivamente nel loro seno dal Consiglio pro-
vinciale, dalConsiglio comunale,edallaCamera
di commercio, e due nominati dal prefetto della INTERNO
provincia, nel cui distretto risiede l'istituto o

acaola. S. E. il generale La Harmera, ministro degli altari
.
IcomponentilaGiuntadivigilanzaduranoin esteri e presidente del Consiglio, Ita dirette il

officio emque anni. Sono però indéfinitamente
rieleggibili. La loro uscita d'ufficio è determi- segatale dispaccio al maTehese Taliacarne, iri-
nata per la prima volta dalla sorte acominciare nistre del Re a Rairid:
dal gennaio 1867, e nel seguito dall'anzianità Florence, 5 février 1866.
Quelli nominati dal Consiglio provmetale, dal
Consiglio comunale e dalla Cameraescono d'uf- Monsieur le ministre,
diciocessandoloroilmandatodirappresentante Lorsque le Gouvernement espagnol voulutJeMa pro m mumci o I cc n bien renoner des relations régulières avec l'Ita-

membri i qualiperò nondurano in canca se non lie, la franchise des explications qui venaient

d'être échangéesentre les deuxCabinetsm'avait
donné lieu de croire que le Gouvernement de

S.M.laReineeneGouvernement duRoi s'étaient
compris , et d'espérer qu'il n'auraient pas à

rouvrir de discussions sur un objet dont nous
avions pris un si grand soin n'écarter toute
équivoque. Les bonnes relations de l'Italie et
de l'Espagne cÏnt toujours en a nos yeux le plus
grand prix, 2 j'ai en récemment Poccasion
d'exprimer má'Sénat du lloyaume le regret
qu'elleseussent été interrompues.Pendant toute
la période où elles cessèrent, l'Italie s'abstint
de ciéer aucuit embarras sa Gouvernement de
la Reine , et d'encourager aucun acte hostile,
soit contre son administration intérieure ,
soit contre son action au dehors. Par une
suito naturelle de ces boimes dispositions
de notre part , la résolution spontanée , an-
noncée par le Cabinet de Mad-id, de se rap-
procherde Phalie futaceneillie parnous comme
un événement heureux pour l'avenir des deux

pays. Cepen t, je crus indispensableque ce
rapprochement eût lieu des deux côtés avec

pleine connain-ede cause, et comme la men-
tion, faiteparS.E.le Ministred'Etat,de laCon.
ventionda15 septembre1864m'ofrait1'occasion
deprévenitdèslors toutmalentendu sur la senle
question úni semblait pouvoir nous diviser la'
question romaÍne, je m'en expliquai citégori-
quement avec le Gouvernement de S. M. datho-
lique.
Jedéclaraisansdétour,dansuno dépêche dont

ße baron Cavalchini eut l'honneur de laisser co-
ie au Ministro d'État de la Reine, que le Gou-
vernement du Roi ne reconnait pas aux puis-
sances catholiques le droit de lui demander des
explications ag nom d'intérêts religieux qui no
sont point en cause. J'ajoutai que la situation
politique régléeentre FItalie et la Francepar la
Convention du 15 septembre 1864, ainsi que les
questio auxquelles peuvent donner lienPinter-
prétation et Texécution de cet acte ne concer-
nent name autre puissance que ITtalie et la
France.
Par une dépêche du 12 juillet adressée au

Chargé dafaires d'Espagne a Florence, 8. E.
M. Bermudez 'deCàstro nous St notifier que le
Gduvernement dá 8. M. la Räine acceptait ces
déclarations et en étaitisatisfait, ce que S. E.
le Maréchal O'Donnell voulut bien condrmer ex-
pressémentau Chargé d'afaires dTtalie.
Ce fut après cet éclaircissement que des rap-

ports réguliers furent définitivement rétablis
entro le Gouvornement espagnol etleGouverne-
ment da Roi.

Nous étions donc fondés à croire que le Gou-

vernement espagnols'abstiendrait de toute im-
mixtion dans des questions politiqueset territo-
riales qu'il avait reconna lui être étrangères.
C'est avec surprise que je constate aujourd'hui,
en lisant les documensdiplomatiques que leGou-
vernement de Madridvient lui-mêmede publier,
qu'il a jugé pouvoir faire, relat,ivement anz af-
faires de Rome, des démarches qui ne me sem-

blent pas d'accord avec les déclarations que je
suis amené a rappeler. A cequemeþaraitétablir
ledernier recueil é aux Chambres espar
gnoles, le Gouvernement de S. M. laReineade-
mandéque le GouverËement francais lui donn&t
la garantie que le pouvoir temporel de la Cour
de Rome serait dant tous les cas assuré, même
contre les conséquences de ses propres actes; et
sans tenir compte de la volonté des popola-
tions romaines; lá Gouvernement et les Agens
de S. M. la Reinexaflirment que toutes les

puissances catholiquis ont, comme telles, le
droit et le devoir deprendre des mesureset ga
giràl'égarddes changemens politiques quipour-
ront soproduire sur.losterritoireromainaprès
le départ des troupes françaises; l'Ambassadeur
de la Reine & Paris aýânt cru que la France

pourrait admettre Pintérentiondes autrespuis-
sauces dans la question romaine, et se inet-
tre d'accord aveo PEspagne pour sauvegarder
fautorité temporellga Saint-Siége, ß. É. M.
Bermudes de Castro, Pengage à prendre part
autant que possible ius résolutions quipour-
raient être prises dans'ce dessein; enfm le Gou-
vernement espagnol cÃit pouvoir interpréter
des paroles prononcéis dans le sein du Corps
législatif de France comme constituant de la

part da Gouvernement impérial un engagement
contracté envers les puissances catholiques, et
pour celles-ci un titre acquis, en verta desquels
laquestion romaine, certaines éventualités
non prévuesgþ CoÉ lion et malgré l'ac-
complissement inté8ral decelle-ci de la part de
l'Italie, deviendrait une question européenne et
rentrerait dans la comliitence de tonto la catho-
licité.

Je laisse a S. E. Monsieur Bermudes de Ca-

stro le soin d'indiquer, si, comme je crois devoir
le supposer, 11 juge a propos de le faire, par
quel lien cettecondait(da Gouvernement espa-
gnol peut se rattacher aux déclarations qui ont
accompagné la reprise des rapports diplomati-
ques entre les deux États..To persiste d'ailleurs
à juger inopportun pour mon compte d'antici-

gier sur les éventualitésqui ont été l'objet, entre
Laura Excellences PAmbassadeur d'Espagne &
Paris et M. Drouyn deLhuys, d'entretiens restés

sans résultat et où nous n'avions pas a inter-
Tenir.

Jei puis iceperËdiÂt Ës di de me

prononcer en principe surolà démarches du,
Gânvernement de S. M. la Rein$, ni annent
d'acquérir une notoriété ofnai.119car eBes sin-
spirent d'une doctrine qui est la négation
meme de notre droit public, celle d'après la.
quelle le territoire et la population de Rome
seraient frappés d'une espèce de main-morte su
profit de lacatholicité, et eBes tendent & pr6-
juger une épreuve dont le risultat doit dépen-
dre des populations romaines.

2 Je dois donc vous charger, M. leministre,de
rappeler de nouveau à 8. E. M. Bermades de
Castro, au nom du Gouvernement du Roi, que
si.laConventionda15septembre1864, en rendant
hommage au principe de non-interrention,a
soumis cependant à des conditions determinées
rapplicationde ce principeau territoire romain,
ces conditions concernent exclusivement la

France etnousi vous declareres que par consé-
quent, pour les autres puissances, leurnon-in-
tervention dans les afaires politiques de Rome
demeure le priticipe pur et simple sur lequel se
réglera invariablement laconduite de 11talie.
Je me suis borné, dans les déclarations qui

précèdent, â apprécier l'attitude de FEspagne
au pointdevnedendroits respectifs desdeuxna-
tions. J'aurais a y ajiuter desobservations sur
le caractère pea bieiveillant da langage et des
actes du Cabinet de Madrid envers PItalie, si

je ne tenais à réserverdans toute son étendue

findépendance réciproque que les deux Gouver-
nements ont voulu maintenir intacte en rétablis-

santleursrapports.Sans renoncer, bienentendu,
à manifester ses apprécístions partionlières sur
la convention da 15 septembre, appréciations
dont nous n'avons pas a prendre acte, et å té•

moigner sa sollicitude pour le Père des lidèles
et pour les intérêts religieux, qui ne nous sont
pas moins chers qu'à lui, le Cabinet de Naaria
aurait pu, & notra exemple, faire dans ses dé-

monstrations unepartplus large anzsympathies
Que comportent la communanté d'origina et

la similitude d'institutions deí•deuxpebplee.Je
ne veux pourtantpasappuyer sur les sentimens
d'amitié que le Cabinet de Madrid a bien vou-

la nous tiimoigner en d'autres occasions.
Je ne prétends non plus rien 6ter à la liberté

de ses considérations zur la question romaine.
Je pourraisa cetégard obserrer que, si le Cabi-
net de Madridpeut apprécier comme il lui plait
l'influence que la politique de la Cour doRome
a exercée sur les destinées de PEspagne, nous
sommes certes)eämeilleiusjugesdesévénements
de notre propre histoire, on.depuis des siècles
les catholiques italiens ont apprisadeplorerp
mauxque la confusion des ýouvoirs temporel et
spirituel a causés, en Italie, anz intérêts de la
patrie et au prestige de la religion. Mais je ne
veux pas suivre S.E. M.Bermudezde Castrosur

un terrain où je regrette qu'il se soit Ini.même
Placé.
Seulement, je nepuis passer sous silende une

d6pêche adressée le 8 novembre ilernier a
PAmbassadeur d'Espagne à Rome, eton S.E.M.
Bermudes de Castro énonce Pespoir que des
provinces qui font actuellement partÍe dti
Royaume d'Italie puissent dans la suite enêtre
détachées.

Une telle manifestation, monsieur le mÌn$
stre, doit être formellement relevée par vous

auprès de S. E. M. le ministre d'Etat de la

Reine. L'Italie avait le droit peut-être de s'at-
tendre a plus d'égards, et 5. E. M. Bermudes
de Castro nous permettia de le lui din so-

cueiDir, comme il a ciu þouvoile faire, depa-
reilles prévisions, c'est peu conn¾ Ies fonde-

ments inébranlables sur lesquels repose notre
unité nationale, et firrévocable résolutiön où
nous sommes de la faire respecter.
Vous êtes chargé, monsieur le ministre, de

donner lecture do cette dépêcÌae & S. E. M. Éer-
mudes de Castro, et vous lui en laisserez copie
s'il le désire.

Agrées, e
(Signi) La Manzon.

CA3]ERA DEI DEPUTATI ,

Coassaissione psossinata dagli e/jici
della Cassera dei

Approvazione del contratto d'anitto per anni
89 del cantiereyli SanRocco in Livorno alla-
gegnere Orlando Luigi.
Commissari. -- Uticio L Ifanprella.

2. MordinÍ.
3 Bixio.

5. Torrigiani.
6. Ferraccia.
7. Carbonelli.
8. ain1.nnahn

MINISTERODIAGRICOL1¾INDUSTRIA
E COxfxKRCIO.

(Divisione del counnerelo
Dal R. governo di S. Maesti Britannica è

stato partens aquesto Ministero essersi ses
cordatanot

•

p a favoredi tutte le nazio-

notdicazione sara ben accetta al nostro com-
mercio, come quella che ëencerne Pinteresse di
una delle più unportanti nostre industrie, qual

si è la sericoltura, e che g11ndustriali italiani
no h pro ufare temn
noi così necessario.

NOTIZ[E ESTERE

Ixamt.TEnna.-.Ebbe luogo OGuBdford
il grande banchetto in onore dei nove membri
liberali statimandati alParlamentodallacontea

B feceglielogi di lord Palmer-
n, in rivista la polition
« Lord a disse, è un uomo di oui-

nioni verameure °

venesoãoMigcle"
sono liberali a seconda il vento spna caldo-
o freddo.
« B hberalismo di lord RusselL64basato su

solide convinzioni: iatatte le cose, tiano grandi
coole, egli è inspirato dalPamore per

« Non si,pensi.gik che io Toglia arelare 2

i segreti del gabinetto, in=* tutto perchò io
non li conosco, ma io sono sienrd che tutto cið
che farà lord Russell, lo farà con ¿entimento
liberale.
a Tutti sono oggidi oonvinti chi Ë venató il

tempo incui qàeste classi deBe'docieta che da
BB 60COÎ0Bi ÉOBO COBÎ eÎ0Tat0,10 CÎ889i OpetaÎeg
devono prender parte al sufFragro
BsignorLayardhagettató un dolpo d'ocebio

sulla politici esters.
Accennando ai molti trattati di commercio'

stati conehinéi mostrò come perassi le impor-
tazioni e leespõrtazionichenel I842xrrivaronor
appena a 4,478.mila sorpassanõnel 1865 i 10
mihoni; mentre d'altra arte le imposteabben-
cliò ridottedi412 miliomdiederounaeccedenzi
annua di 12 sailionidi reddito.
E signor Layard ha terminato IIsuodiscorso

dicendo che, ad onta delle o osizioni, tutte le
grandi misure destinate a la liberta
ed il benessere del popòIo - le altrela li-
berta di stampa e di commerciit sono state
adottate con una maggioranzamiñistoriale relä-
tivamente debole. L *

(Infirästional.) -

- Vener 2, la commisàionó épBide a 19
blino ha termmato i suol lavokigguesto è quanto
.ha dichiarato fattöiney generale inmmziand"
che la Corous era soddisfatta del lavoro".
Dei 41 prigionieri stati giudicati, Sa erano stati
condannati, s assolti, nonvi eranostatidissensi
che una solavolta.
Tutti coloro che erano in relazione coll'Irish

People, tutti i capi e mestatori della cospirne
mone, eccetto Stephens ed uno o due altriclía
erano fuggiti, sono stati dati in mano deRagin-
stizia. ,
Il magistratoKheogsi a congratulato in nomo

della regina e del paese col grande giuri per lo
zelo col quale e5h aveva adempinfo al sno dif-
ficile còmpito per tutto il tempo dellateduta
la cui durata ò senza esempio in Irlandá: eglÅ
ba par fatto relogio della Coronacheha direttd
il processo con tantamòderazioneedeµith: ed
ha terminato il suo discorso con úna solenne
ãmmonizione a tutti coloro che hi send laseinti
tirare in inganno della,cosþirazione deifeniañ£

- Im Gagâçtta di .DuNine p a ni

me eRa pace, e sono - la baronia di ßle-
Temarigue ziella contes della réj;ina; la contea
di Kilkenny; una parte della cóntea di Down,
ed una parte di cinella di Armsgli; la contes di
Monaghan; la contes e la città di Droghedá,
ed una parto di quella di Louth. (Times)
FRAxcla.- I ministri degg nudna e deHe

colonie ebbero Fonore di presentare su'impera-
tore il primo esemplare don'edizione francese
del Codicecommerciale dei seggaa
Una Commissione anglo-frencese:era stata

incaricata di preparare un libro dei segnali per
assicurare lecomumcazioni fraibastimentimer·
cantBi delle dif¶erenti nazioni.I '

- Dietro a questa proposta il gotirno di Sua
Maesta BritannicaequellodelPim adot-
tarono le basidi un tto di univer-
sale e modificaronoq di giàproclaniato in
Inghilterra,
u signor Lakins del!BoardefTradeed il luo.

gotenente di vaseello Sallandrunze diI.amar-
naix diressero Pimportante e minazioso lavoro
deBa stampa. in francese ed in, fuglese, Inforo
che ora ò stato compito. na b
Iledizione francese del nuovo Codice sarà

ytoprimaconsegnataai bastirgenti de0sma-
rmamercantileedal tempo istesso saranno date
tutte le disposizioni anna===rin, allestazioni so-
maforiche per ricever le loro em.nninnsinni
Iministri competenti hanno d'altronde fis.

sato tutti i prorredimenti da prendersi pertlo
deUammh i

n mostale
ferma; le tasse saranno Essate da fun decreto.
Infine quanto.prima ibastimenti deUay-

rina mercantBe francese ed inglese avrannouna
sola, o potranno quando saranno.iatista
coste diFranciamettersiin relazione con

tutti,i punti serviti dalle,rete telegratientfran-
Cele. a ne y ,

Molti governi hanno già fatto conoscernele
loro intenzioni diadottare ilDodicescommer-

sep pena che sarà e a

Guirwanga. 11 Derresp. dr*Eamõeitrg
abblica It seguenteelettera stata findiriEE444
ilamoltimembri dell'antica Dieta-dello Schles-
wi governatore del ducato, ilgenerale Man-

. Qasado nel febbraio 1864 le duegrandipo.
tense talesche fecero entrare le loro
neBo Schleswig, il feld-maresciallo,Wran ,

comandante in capoTarmata a e

tario dei due sovrani, in engli abitanti
del ducato deRo Schleswig im proclama nel
gnale diede la a gnente solenne assicurazione:
« Noi veniamo a proteggero.i vostri diritti, lo
leggr del paeserunangonozavagore fatanto che
la sicurezza aene truppe nonesiga delle ecce-
sioni momentanee e passeggere. Lenostre

pe vengono come amici e voi le riceverete
SmiCÍ.

a Confermemento a queste assicurazioni le
leggi del paese devono adunque restare in viu
Bore anche durante lo stato di salvo
qualche eccezione reclamata gitarezza
delle trop
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« Ora, da un anno' i o, Êon lo nonW L'Ouadi-Hurid, o Enrrone deBa seta Ñàl oppoku $Ñ¾tWÑtistaÀlj gitedeschi,altrettantodeboli quanto igno- opiníone a fattitudine deDa Osmera potranno
è più stato di prra, ma passò giàpiù di un chiamato-per causa 'dei fregnanti furti aLo la snaggior tità d%egna che sia gossibile; rantieMguali neppur uno lâsciò memoria di esercitard und certa infinensa sulla Corte sa.
anno dalla coaËone dellä pace fra le poten- deDe euromoscariche dellametsdi Dämasco a ed il o dellä'serra medesues sarà sa triigli uoman'

prema ed indurla a mo il suo decreto.se tedesche e la Danimarca, ed in forza da que- oggidi pienamente sicuro, ed iladri d'ansivolta ad accrescere,con tale scop ; (B titolo d ello d'Img•
dimandatsta pace la Prusiin e TAastria esercitano senza sono ora icantonieriedignardiani della strada, cialmente in estate Feätenszone dilla tore detFiiacesi, vuo adunque auss- - I generale Prim avrebbe o al

ostacolo il potere sovrano nello Schleswig. Del resto, lepocheosserrazionicheho fdtrante ela¾$ello ne milizione di sorta, titolo diAugusto, nè governo portoghese di poter res un anno in
« Ebbene ãBontschenonesistapiik labenchè fare sul caratteëe delleditorse p deBá e) Risalendo il corsoi Sieve find a rag. quello di Gennanico, nepp quello da Cesare.

Portogallo.
s ne te a e e . ere dano a is essa ò la o La signora Prim, giusta le altiéin ,

era

grado la assinnrazione formale che Poecupazio- È un popolo lavoratore pulito, e relativa. gente e difiltrazione riconosamte ettainente emamsernronstqualchevolta della lingua greca già m vagpo perLisbona. (1Wnee)
ne dello Schleswig haper iscopo di proteggere mente oneste og potabih. che iaràÀto licontrare pá inunet- àelle lord iscrizioni; ma bið fecero per un resto

- Si scrive che la regina Cristina avrébbenei suoi diritti, la satuazione attuale Ad appoggio di asserzione invocherò terle nelPacquedotto ad aeorescere la massa di delPinfluenzadei Greci sulle ani aanlle scienze
bbandonata Fidea diegannimisfrutiva ò sgraziatamentetale testimomanze non sospettediparzialità. queRe che possa procuraro fallacclamento delle a Roma. La liogna francese a di tutte le mo. a un viaggio in Spagna.

rattristare tutti coloro che vogliono sincerä- Durante ilmio soggaornoaDamasco ho avuto sorgenti sui versanita p8eati deHa falterona, derne gue più coltivata; essa 6 à esatta (Idem)
mente del passe, partino es.i11 tedesco i ggmsa-d e tro D ta indnitaisli ne per le Is'e tra lingua ch D1WAtti ÈNI FEM
. • Ilorganinnvinna del paese edeBe sneauto- Impopolazioneeristiana diquesta città 4 agry Le acµe che piiosio hosì rai

,

sa- leirancese. » (iszzia sTaal)
rità basubito dopo il1864 una serie dioambia. ziatamente centro deRe mafiscense e soventi ranno condotte la un sol*corpo 'a ; e Parigi, 8.menti sensì il concorso deBe rappresentanze voltedellecalinnie.Lapopolazionemusul..... solamente sara provveduto a che nelle prare• Situazionò dellaBanca: Aumento nel nume-del paese.

'

non & punto migliore. I Damaschini sono degni nienti per filtrazione naturaledË Sigre pos- ELTMB NOTUB r.rio,.aronin sis; conti ,.rei.iari,a oi.« Tutti gli affari politici ed economici sono figli dei Siri, i quali do la degli sano deviarsi dalPaequedotto quando ar- minazione nel portafoglio, 15 415;anticipazioni,stati sconvolti in modo da comprometterne al Assitimonsono mai a ventura si intorbaseero durante le piene del
tempo stesso il sentimento di arritto e gli inte, Si accusa il goveino degradazione di fiume.

,
Elenco dei funzionari e delle rappresentanze 7[10; biglietti, 80 dys; tesoro dis.

ressa della popolazione. Sinora nulla si è fatto questi popoli, ma bisogna confessare che mè jg Per je ricerche ed espoonze i=iidri -cheraanme delle popolazioni, •espressèro sen. OmodURA DELLA BORBA DI PARIGI.'
perstabilire un ordine di cose legale e stabile hanno colpa anch'essi. -EneqüTitte le per Pesecuzione étudi deg timaati di condoglianza al Re per la morte di 6 7
che sia in armonia coi bisogni dei tempie coi Inan piccolo viaggio che feci,appenaarrivato mitivi come sopra ordinati à lasomma S. A. R. 11 principe Oddone: r

. . . o a W
diritti del popolo; non venne tampoco presa ho dovuto traversare la pianure di Damasco, di lire 20,000, ed è fatta,alPingegnere Canta Sotto-prefetto di Verolannovaalcuna onria a tale oggetto. celeb i suoi giardim. BaBi facoltà di associarit Al lavoro persone Deputazione provinciale di Messina« G In che fatto-la à a

po d'obe e sua fiducia ottennto lo assenso del sin-
Rappresentanze comunali di G o, Acer- cons.i § 0 on-tm M 70 61

e il governo non può cambiare a suo ca- la terra sia boa econda per produrre tutto 4•R Consiglio si riserva di approvare il pro. ra, Nola, Bernalda, Barile, Bella, LaveRo, Ra. Id. ßing nos . . . GI 90 of 57
priccio il governo non ha diritto di far delle quanto eDs dA'éda una agricoltura ancora dei getto delPacquedotlä e ili determinare il modo polla, Maro-Lucano, RipacandidaScandale, Gi-

azionsdel creätemMildre 685 671leggi Ë=enl consensodeiroppresentanti del prmat '

,
, i ediltempodaportarioneBevariesue partirad, nosa, Squinzano, Milazzo, Gioiosa (Messina), gg, ggggangpopolo; anchein caso d'urgenza,segli Statanon 14, dei Siri si fa sentire anche alla esecunone. (Nassone) Lecce (Terra d'Otranto), Monterarchi, Cairo Id. spagnacio. . ut nopossono essor convocati cosa prontamente che mie escursioni alPAnti-Libano

-- NelPadunanzaiÏell'AÑeo di Milano del 8 Montenotte, Castel San Giovanni (Piacenza) Aaloni strade territ. FinertoSk . 162 257lo aan..na•=a le circostanze, non puo vemr sono stato zuerangliato in veder laquantità dei febbraio, ilsegretariocar.IgnazioCanta Ostant
'

id. fuo-bardo-Tegels . 407 398emanato alcun decreto che sotto la responsabi- giovanigetti di queréia verde, che coprono deBe un'aiettuosa commemoramone
'

id. Austrianha... . 406 40slità del ministro per lo Schleswig. montagne che m lont==••••m sembrano ari¾ l'illustre Massimo D'Aiégliò, èho appa
Ufi lo della sotto-p efett di Rolai 14. Bambine

. . . . . .,. di 116Ogni tre anni almeno la convocazione degli in pochi anni i boschi delPAnti-Libano saranno novero dei membri eŒettivi dell'Ateneo. à Guardia assionale di Ginoaa, Obb, strade fagr.Romane . . . . . . . . , M6 144Stati à rigorons=anta ordinata, e questa assem- quali erano nei tempi addietro, come lo atte- sto eloquente scritto al ricordarono i tito¾ Orfanotrolio provinciale Gariðaldi in Lecce Obhngsrinnsdella feitoriadi Bavisa -. 173 •·-blea ha il diritto di fare e sostenere proposte, stano i vecchi tronchi che si trovano sparsi e terari artistici e politial che resero tanto bene. (Terra d'Otranto). Londra, 8.monom, reclami e lagni. M•
meriin alPItalia lo splendido illustratore della ..

- Situazionedella Banos. Dissiansione neHari-L'anno 1866 è comineisto,ed è in est'anno le ovani piante sono rosedalla capre e sd¾ di Barlati, il =ngunaniio combattente al- I Alunicipa di Coltagirona e Rocca San Gio-
serva dei biglietti 80,000 sterline; nel numera-

vaad gmphe 1 e5a dei eertite in e.d una certa altezza sono a ne Ac gan om
,

vann son O o
rio 108,000; nei conti parScolari 1,040,000,nel

p & p ta e I suOp I Bekaa viha te eþœ e a siancare bal puse in ænn di Roc n Giovanm distribuì tre ehm
mi.- O'Donnogbne pro-

o pelma mn ho o 1 gale mto c:6 che di nspar concorso di tuttiW.Y,ia,.i....t...° 25 50, perdarsiin dote ad una giovane in occa-
n &per l'esereisio dei suoi diritti. Eppure sono stati Per riassumere le mie impressioni,quanto ho L'assembles secolse gån vivo entusiasmo que-

sione di matrimomo.

al
o

ogo y a e e fiducia di un ravvioinamento fra l'Austris oh
con 3 6 voti contro 25.

rexelles, 8.da una occupazione militare,grave così come se seria educazione. (Moniteur) sardo mutistatocompilito conté Prossia nella questione dei Ducati- R Senato respinse con 88 voti contro 25 illa guerradurasselancora equesto aggrano èdi lo Taverna, benemerito e fog. Non se ne conoscono ancora le basi; ma vi progetto per Iabolizione ciella di morte.to peso che supera di moltoquello èl- ÄÔTIZ1E E FiTTI DIVERSI .. a.tr.eit...a.s . ,.,.,sai...- ...o roxer ..tiviser er.a...co.rAust ia abbia Pa 9.
I continui cambiamenti dei funzionari ren- Mone ma conoscue tenutofermo nel volercostituire delloSchleswig ll 3fonÌtekr pubblica na dispacciodi atho-

dono difficile Pasione efEcace del Governo, il R donano comunalediOk aforÁstodel me in l a i Holstein uno stato federale con obblighi verso lon in &ta 28& o, il quale ren todei
e r Mco o

.
sulla do eVa"...at $$.".ToiTest'atowed we la Prus p p

cazione nel
Em tro in ca prese daldelledifferenti classi dellapopolazione mia Ligustica, della Società Ligure distoria pa- scatei nuovimetódistatidàperlatto introdótti .

P verno federato, constatando che questo è decisoLe misure oppressive che sono state recen tria, e della Societa promotrice di belle arti di L'assenibles applaudifa innanzi tutto ana gabinetto aglese. di non¡lasciarsi trascinare dalfalibustieri e da-mente ordinate sia per taffá 11 ducato, sia per faraono alla città di Genova delle preziose col- nuova oñorificenza stata testè concessa dalla - Sir Carlo Wood, ministro delle Indie, a- gli agenti di Juáres in a cMito con lacerti distretti, fanno credere che il paese, senza lezioni di oggetti di bellearti e d'industrie anti- Societanazionale chepromuove Pistruzione del vrebbedate le suo dimissioni, e si designaasuo Francia.e à
oe em da v r mdedaglia o a

succeno il signor Igard 05800 gaanuma,geren e.b, e sempre píik'ai accredita l ognmone, che sorgeratin quekta'sim cara e prediletta citta un per la sua generosa fondazione delPistituto des 11ßsundayfé &ceà fra qualche mese
per lanomma at pubblici impieghi a punto de- 3tuseo artistico ed archeologaco, votò i piik vivi sordo-muti di campagna, ed apriva, in seguito anc& lord Clareadôn Paget darà le sue dimis- "As ere am a i y a n slioni, e verra chiamåto probabilmente a succe-1 a po indicato. Una serie di misure ammi-

L 1 imolti tratti di beneScenza del com. collaeducazione alla nuova vita civile. der it iignor Baring attualmente sotto-segre. OSSERVARIONI METRORO ICHE

nn pn rine e ddonecenemiene touno, L va ne es se nz tar m

di e a or

Do avaie inntilmente mulinatoneBasua te. morie o bblicate suna chiulizione igienica alfaffare Twesten e Frenzel. Termametro eens-
. .

taale ettoral im one si sottoãàritti sta tutti i posadnh espedientiper riuscire apos. dei co applicati alla risicoltura in Italia La Gassetta del Reno aggiunge che per le 0 3,0 0, 5
memb a anticaDi deBo Schleswig il do- sedere quelloce gliconsideravacome basedel (Lossbardia.) condizioni neRe quali si trova la stampa non UmhEtà kaladys...w 81 0 65,0 84,0

nradi m il ne es e er

bh minah a o

zionil e perchèneUa ri rganizzazione po- vero storpio esponeva la sua ansersa,lesse distribuiti in à stazioni deUs linea dalla può star sicura che il congresad dei giuristi ri. *** for•• debole debole debole
ne a anne da t asua a bi a äfËpe non età a dei b li t 2L8 terràagrande onore il poter porsi alla testa di

del paese venga nuovamenteposto opossedeva, adeterminarsiaconso prezzi, progressiva secondo l distanze dil25 al questa lotta. » Maadma + 15,0
SIBIA. - Si scrive da Beyroath in data 12

ehee, chea lui avea noorso. 40 per cento,Cr orino ed Ivresnei giorni ll, - La Kogn.Zeit. parlando di questo affare, respuntwa
gennaio:

oe tiŸil rincape tro va y re unei giorn 1
orn dice chevi ha luogo a sperare che la pubblica Minims nelis notte del 8 febbraio +¾.

Sono arrivato in Siria a metà dicembre; kr d disponibili. ritornare nei giorni 18 e 19 febbmio. •
pruns cosa oliem e in la comoditàdella Erano però assegnate 100 lire all'acqiiisto di Questi biglietti danno diritto (aWag¾ instrada cheda dahinee aDama un'opera di n-imuica e tosto il

' '

or- tat(i,treni omnibus o misti coisioidenti con al- f.ISTINO OfflOIAI.E DElahA BOESA 00]ÖlIROIALBOr sono p anni si impiegavano tre giorni dinò clae si agornasselacquisto de- tritreniomnibus olizistineigiorni sopraindicati.n fare questo tragitto, tanto le stradedrano or- stinata a',anox colari stadi e le.1 lire si Da Firenze si può partire performo anche û Firenze 9 febbraio 1866.ribili; oggiuna ddigenza trasporta ogni giorno mandassero al che mancava dei inezzi di Biorno 10 e per Afilano il giorno 14.m quattordici ora i viagiatori, ed un servizio continuare che doveano procacciar- I pressi daFirenze perTorino iäno iseguentidi carn porta in due gaarni le mercanzie da gli an pane (14.) seconda clame lire 48, 55; terza el.life 35, so y A Lo a I CAxel * L D

til il den nonnnat ce con va Purgenzadi far vemre 14 al 19. cassa di Soonto Tosennain a st. . . . . a a . Miuso....... 30 99 99

I Bomans o avevano riunito al litorale ed standseguent ûÏrrispdadensadi s&¾ &E ori ts. 85. FF. Î • i » Bo % 66 . , , , . . . 66 . Vmastael.g. 30 We totalle grandi città col mezzo di strade che in l' Saranno imme tamen commeen ahm- knuta aSì*1ade a Parigi. ta ed Nai Obb>3 Ein d val. nom. I.. 600 - i , , 9 Tamen........ 30 m a a

parte esistono ancora; la Societä dimandò di possibile so dme, poleone mandava ad ¤¤a ° fatta 0Ë. un. ........ . ....4
205 • 204 */, • • • • ---....· g * * *

accornodare una di queste 'strade e precisa studi partico ti la struzione gh dalP Istitalã intorno alle *is rizioni da met- i• setŠÌb 65..................... • • • • • • > a a ? • » Detto ...... 90mente quella che partiva & Damasco.
unacqtredotto so dd'Arno nella

tore sulPArco di Trionfo; as, s. F. Cent Tom• g i een.se . . » » » • » . to af, , , Assnara....... 50Era un'impresa eccellente, costava poco, e Falterona per la valle dena Sieve e la riva de. « ScLœnbrunn; 8 ottobre 1809. Ob te
. . I e 66 a a a a a . » » 331 a a « F roinportava un grandeprofitto alla popolazionedel- stra delPArnoaFiránze a I?istituto propone di darealP1mperatore a res
m
i Die. 66 a . > . » » a a at I, . . Amstmaan - 90

2 studi saranno condåtti solle basi se
e d e ""'; o

Oggi si tratta di tracciare una strada da Da- se i
0 d .a a hann ..

masco a Bagdadper für la concorrensaaHe ca fi Firenze Pac vrà memorie. * Dette demanial .......
1 a .85 395 a 33 Lrosa......, 90 99 98rovane del commercio fra la Persia e la Siria. d un portata di 300 litri a second » Non vedesi nulla da pote invidiare nelle ""

. se i a

Musama.... 90 99 98
sera

à

esta rtedèlP ue traita m

e

ni p . » » . . . 40

StraÀ& Damahdo a 0COBEÎ0Be Ô 100 tratti di condotti forza essi e i fatti della nostra stor Qual orribile V A L 0 R I A PREM I O Pruse FressoIlutDità delle strade in cinesto. paese noa quando se ne la necessitko vi si trovi memoria perle generazioni quella di Tiberio, di ... ... , p.,minore dal lato morale di queno che lo sia dal un'assoluta convenianza. Caligola, di Nerone, di Domki=nn e di ta#it'°A"'''h ed oeymadthema eD
ru

a stode e

an

a y m a t na7o I

diligenza non e mat stata aggredita; icarri son ai 50 þaetri nel piano della città; moni inutBi a de6nire commisero tanti elittÎ e Azioni Strade Ferrate Livornest . . . . . . . . . . . . . . . . ,
a a e a a a . . . . .lo sono stati che tre tolte solo in mut pianura •o capacedicontenere laprovvista fecero pesar tanti mati su Romal Dette meridionali . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . .
• • • • • . . . . . . .

gid e e kr
a d

e che as a a

tutte leda lia di banditi venutLda condotto paamm ms ba o e -pona desa ulo
OSSERV A Z I ON I

Io ho di notte solo e sens'armi le da'costÑiiksi e da sinistra. tantipiccoli principi hanno talmente disonorato trusi fang det li ¶, 61 m line corr. c g¿
gole e delfAnti-Libano, dove altra PressWis serra neDa Sieve si co- questo titolo (se ciò fosse possibile) che esso
volta la popolazione drusa taglieggiara 1 ytag- strosra una galldrisdi presa 81sogas, liaralella non ha pianuHaafarecollamemäriadelgrande R sindaco aseme Maarsm.
glatori, e non mi è accaduto nissun sunstro. al fiume con geantè diramanons appauranno Cesare, ma solo con quella di una caterva di
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EDIT10. fetti di chenegli articoB 6ô3 e seguenti
del Codice di procedura civile, e per

La pretura del i* mandamento di ogni altro miglior fine ed effetto che
Firenze (quartiere SantaCroce) ¿¡ ygginge,
¾nde pubblicamente noto, che con

Arezzo, li i febbraio 1866.decreto della pretura suddetta,del 23
diesmbre 1865, i signori Agnese Bal- 329 Proe. MAnco Brosor.

dini, vedova Mariani e Giovanni degli
Innocenti, come contutori dellapupilla
signoraElena,delfaGiuseppelblarlani,
fiarono ammessi alla confesionedell'In-
Tentario solenne deR'eredità di detto
fu Giuseppe Mariani, assegnando ai
creditori certi ed Interti della mede
sima, il terminedi giorni 15 ad averri
opposto. CongeBuentementefaintimat
sione al detd creditori a colaparird
avanti al cancelliere della suindicata
pretura, nel di i* marzo 1860, ad ore
10antimeridianpperassistere,voleg
alla oonfezione dell'iittentario mede-
simo.

EDITTO,

D' ordine dell' iUustrlssimo signor
LeopoldoPuccioni, gludice delegatoal
faNimento di Claudio Bindi, sono invi-
tati tutti i creditori del fallimento me-

desimo, a presentarsi lamattinadel di
17 febbraio prossimo, a ore il nella
Cameradiconsigliodel tribunaleeiwile
e correzionale di questa città, 17. di
tribunale di commercio, onde proce-
dere avantidi esso signor giudice de-
legato e del sindaco provvisorlo alla
verißcazione dei loro titoli di credito.

Dalla cancelleria della preterasud- Dalla cancelleria del tribunale civile
detta- e correzionale.
Li7 febbraio 1860. Firenze, 11 27gennaio 1866.

15 cancelliere 330 G. Masarrr.

AVVISO AI MMICIPI ED AUÆ PRETURE.
11 Ilegistro dei Processi verbali delle Udienze prescritto alle Preture dall'prticolo 192

n• i del Regolamento 14 dicembre 1805, e quello degli Avvisi per le Conciliazioni pre-
scritto dall'articolo 175, lettera A, del Itegolamento alle Cancellerie dei Couciliatori, tro-
vansi vendibili presso la tipografia EREDI BorrA in Firenze, Via Castellaccio, ÊÛ, al prezzo
di lire 5, centesimi 80 per ogni, centinaio di fogli, comptese le spese d'arrancamento.

NB. I.e domande dovranno essere franeste ei secompagnate da vaglia postale corrisponiente

VIA C ACGIO VIA D G
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386 C. AI.ESSHDRI.

REVOCA DI PROCURA. DE&

Si rende noto che con istanza pre-

nalq di Aresro, il glorgo 6 febbraio

1866, l'illustrissimo signor cavaliere
Pþtro Mori possidente,domielliato in
detta città di Arezzo, e specialmente
in casa di suaabitaslone in corso Vit-
tóglo Emanuele, n'183 eivico,rappre-

tato dal sottoscritto suo procura-
ha chiesto la nomina diunperito

r la stima e liquidazione dei beni
iiiEmobili investiti dal giudizio di es-

2t'.°°¾ d si rrana
Cortedjpppello residente in Firenge,
giudizii incoato con ik precetto del
mesedel di 22 dicembre 1862, esibito
al cessato þibunaleji prima istanta
di Arezzo, e successiva domanda di
adasdel di 4 marzo 1863, traseritta
ah'omsiodella conservazione di gletta
città di Aresso li 7março 1863, volume
8, artioolo 102, sulle istanze della
piimacreditriceesistente signora La-
elmalaMigliorlai, veddya Ducci; nella
quale procedura venne il nominato si-
geor cavaliere Pietro Mori surrogato
con sentensa dal detto tribunale di
prima istanza di Aresso proferita li 10
agosto 1863, contro ed a carico del
men$onato signor avvocato Carlo Mi-

' gliaiini, consigliere alla Corte sam-
mansionata.
La uddetta istansa, ed il presente

avviso hanno avuto luogo per gli ef-

A tutti efettiehedidirittosifanoto.
che con atto 5 febbraio 1866,rogatoin
Genova dal notaio Giuseppe Gabrielli,
ivi registrato, lasignora Carolina Gilli,
fu sig. Pietro, moglie del sig. Luigi
Martinengo, fu signor Giovanni, ispet-
tore delle tasse e demanio, domiciliata
in Genova, rivoegva la procura speciale
daessaconsentitaincapodelsig.Stefano
Torre, fu Giovanni, dimorante in Fos-
sano, alla data 28 febbraio 1859, rogata
Flecchia, riflettente l'agenzia ed am-

ministrazione della cassina propria
della signorarivocanteposta sulle fini
di Fossano, denominata la Garabuua.

331 GIUSEPPE GABRWJJ, MOfGi0.

NOTIPICANZA.

Si deduce anotizia di chiunqueabbia
interesse, qualmente il sindaco alla
massa dei creditori di Giovanni Lolli,
giàammessoal beneficio della cessione
dei beni, ha depositata nella cancelle-
ria del tribunale diPorlì, la sua rela-
zione; in segnito di che, venne fissata
la riunione dei creditori d'innanzi al

signor giudice commissario nella sala
delle adunanze di detta tribunale

per il giorno di sabato 3 marzo pros-
simo venturo, alle ore 11 antitheri-
dinne,per gli effetti dell'articolo 1008
della cessata procedura.

327 BENIGNO SVV. laAZ2F.BINI.

COMUNITA 01 BARGA

AVVISO.

In samento don'awlso pubblicato nel n•27di questo giornale, si dichiara
che il deposito detdocumenti in esso indicati,avrà la durata di15 giorni all'og-
getto che dbinnqµe posseprenderne cognizione e fare le sue osservazioni.

Il sindaco
888 March ini.

SOCIETÀ ANONIMA

DEst.I STABlumENTI MECCANICI
CII ROBERTSON

DI S,UIPIERDARENA E SESTRI IWENTE

REONO D'ITALIA

FBBEZX D'ABBONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera

dei Deputati.
I soli R¢nditenti della Camera dei DeµIail feraareas ¡¡oest'anasas Teleme in foglieda 3 colosse

di drea 1600 µgine.

Amo Esmestre 2Wmsagre Le assoetazioni hanno principio col l' d'ogni mese.
PerFirenze

. . . . . .
. L. 42 22 ig Le insenioni giudiziario costano25 centestml per linea

Per le pruvinciadel Regno 46 24 i3 o spaziodi linea.

Svizzera . . . . .
. . . . = 58 Si $7 Lealtre insersioni 30 centesind per linea o spazio di

Roma (fraco si congnq . a 52 2'l 15 linea.

Inghilterra e Belgio . . . • 122 71 81 B prezzo delle assuelazioni ed inserzioni dBTS SESŒrs

Francia,AustriaeGermania 82 48 27
, anticipato.

US SUIEff0 Styrt(9 00BleSÎm! Ê$ - Arreira 0 ftBitBIDi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio,9.0,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle LibrerieFratelli Beute Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
» Pisa da Pederighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.
» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.
> Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
> Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.

Ùassemblea generale degli azionisti avendo, con sua dehberazione 18 gen-
maio 1884 (depositataalla canceReria del tribunale di commercio) diehiarato
lo seioglimento e la liquidazione della Società, ha nominata una Commissione
di stralcio nelle persone dei sottoseritti, conferendole i poteri più ampi, quelli
compresi di transigere, compromettere, vendere a partito privato, prendere
aprestito con ipoteca o senza. La Commissione potrà deliberare in consenso
di trámembri e con le facoltà deWarticolo 20 dello statuto; essa potrà dele-

gare la sua rappresentanza, per mandare ad elfetto le sue deliberazioni, ad
uno dei suoi membri o ad altra persona di propria confidenza, quantunque
estranea alla Società.
Sono pertanto avvisati tutti coloro a cui può interessare, che la liquidazione

e verincazione dei debiti e crediti spetta oramai ai sottoscritti, come pure ad
essi salamente dovranno d'ora in avanti essere fatti i pagamenti delle somme
dovute aRa Societå.
Italfacio della liquidazione èpostosulla piazza Pelliceeria,numero 5.
*

Genova, 19 Bennaio 1866.

- Firmatialforiginale:

Antonio Assalini.
Fratelli Mainetto e Firpo.
Fratelli Ceriana. -

Giovanni Mauby.
820 I.uigi Ajello.

Firenze - Sannau REALE e principali librai
dello Stato

DELLE COMMISSIONt PARLAMENTARI O'1NCHIESTA

> Bra da Giordana.
» Cuneo da Aferlo Carlo.
» Casale da Rolando Fratell..
> Novara da Rusconi Pasquale.
» Yercelli da Vallieri Giuseppe.

RELAZIONI E DISCUSSIONI
FATTE -

·

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI
INTORNO

all'Unificazione Legislativa del Regno
ALL'ESTENSIONE DEL CODICE PENALETALLA TOSCANA

ED

ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA DI MORTE
Due yokunt in 4 grande - Prezzo L 9.

E DI ALCURE ALTRE

Biforme nel Governo

per

G. Dzvacam deputato

Opuscolo di O!tge 100 pagine, poæsimo per le urgenti quistioni

Presso I.. 2. DI
& spedisce contro eaglia postale franco per la posta m tutto il Regno. 332

viagen.ni... vi.m.va,e..man.,2 Raccolti per cara di GIUSEPPE MASSARI
dirimpeto al Palasso Vecchio Angolo di piazza San Carlo

DROGHERIA 0. ACIIINO ''' **'"='~*"'''* * **

Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenze
del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino. Dirigere le domande col relative paglia postale alIG SudACOS ÎÍp0gfG(14.

ASSOCIADONE AL COBSO

DI DIRITTO INTERNAZIONALF, PUBBLICO,
PRIVATO E 3IARITTWO

nau.'AvrocuoANDREA FEBRERO GOLA, PROFESSORE DELM NEDESMA SCEESH
mal.aB. Unisestrà si PAmma,

Gangisioni.-L'ope checonsteràdi gas yolumid'oltre 400pagine ciascuno,
viene pubblicata infascicolidí80 paginealpresso.di centesimi 80 l'uno.
Rpresse totale però, pei primi 500associati, nonoltrepasserà le lire 8. -

Ilopera sarà stampata intieramentenel corso delfannoscolastico.
Chi intende d'associalsi non hacheda spedirne la dichiarazione aR'autore.

inParma, prima det Biorno 25 del corrente mese. Sf3

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
CO3tPILATO

NEL MINISTERO DEE LAVORI 1¶ÐBLICE

Il prme d'abbsesamente & Essate come segue:
Per le due Perla sola Per la sola parte
partL riunite partenitalale non ufficiale

Per lacapitale . . . . . . . . . I.. 21 to is
Per le Provincie . . . . . . . . • 24 - 22 17
rer rEstero . . . . . . . . . . • 28 ij 20

11prene degiarretrati cioè teRe serie 1863-64 è diEre 14 40 per cadua
e aella serie 18G5 di lire 24 divisibile come segue:

Bola parte ameiale Sola parte non ufficiale
del 1863 L. 9 = del 1863 L. 5 40

1866 a 5 60 e 1864 • 8 80
e 1805 » 12 * * 1865 a 17 »

Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fascicoli. Il
pressosiganticipatamente per non menodi un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche all'editore

A. Da Garm in Firenze, visCavour, n* 33, sceompagnate da corrispondenti
eagHa.

-""4 BRBI MTTA - °-

CODICE DI COMMERCIO
PÀEZZO: L. E.. I SO,

CODICE CMLE DEL REGNO O'ITALIA ,
PBFßZO L. Due.

Dirigerg le domange col relativo saglia postale «Ma sudde#a
ripogrga.

E pasboNesto

CODICE DI PROCEDURA PENALE
CORREDATO

della relazione a S. M. del Guardasigilli, delfIndice alfabe-
tico ed analitico, del Decreto per le disposizioni transi-
torie e della Tabella delle cornspo'udenze fra il Codice
penale del 20 novembre 1859 ed il Codico penale toscano.

PSEZZO : L. A $4.

DESI.I

Atti dello Stato Civile
COMMENTO

rus•aang

DELL'AVI. MICilELE DE Ñ9VAligt

MAlWAIÆ
PER GI.I UgyrmATX ¡DELLO STATO gVIER

VER I CANaarxãxat BFEB 1,GIUDICI

aan..::E. s.

TORINO - TIPOGRAFIA f.. FAVALE E COAlP.

LA PROVINCIA
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO

errieur.s

per le inserziesigializiarie adla circoseriñone ddla Cette d'g¡iello di Ter to

Contiene og Bollettino giornaliero dei prezzi deBo derrate dei princi-
peli anarcati del Piemonte, tma cronaca deBa Boras, e tutte 16 notizio
the possono interessare gli nomini d%iferi.

Was E*rewineis pubblicherà d'or innanzi aus asunar giornahnente.
Cosi la spedizione yg fattahol conveglid pih conveniente per la pronta
rimmuninna A ciascun associato.

PRKKZO PABSOCIAZ10BE

(trance di posta)
Un anna L. ps - Sei mesi L. Ë8 - Tre mesi L. O BO.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercig.

Pressq t'assaolazione per tutta PItalia frapso di posta:
Pa un anno lir? ? I ter sei posi Ain § \ rmr tre mesi lire a.
Dirigeraicon postalea francobolli in lettata afrancata alla
Direzione.della remologies Reliana, via Ooito/Torino9,


